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Le centraline di monitoraggio ambientale

7 centraline di monitoraggio ambientale

Componenti Dimensioni [cm] Peso [kg]

1 + 2 32 x 24,5 x 13,5 1,8

3 74 x 45 0,61



I 7 siti oggetto di installazione

• I.C. “G. Salvemini” - sede centrale
Via Negarville n. 30/6 - Torino

• I.C. “G. Salvemini” - Plesso Castello di Mirafiori, 
Via Coggiola n. 20 - Torino

• I.C. “G. Salvemini” - Plesso Elsa Morante, 
Piazzetta Jona n. 4 – Torino

• I.C. “A. Cairoli” - sede centrale
Via Torrazza Piemonte n. 10 - Torino

• I.C. “A. Cairoli” – sede succursale
Via Rismondo n. 68 – Torino

• Nido d’Infanzia “Roveda” 
Via Roveda n. 35 - Torino

Mirafiori Sud

• Open011 - Casa della Mobilità Giovanile e 
dell’Intercultura 
C.so Venezia n. 11 - Torino

Borgo Vittoria



I 7 siti oggetto di installazione

Rismondo

Cairoli

OPEN011

Salvemini

Roveda

Morante

Castello di Mirafiori



I 7 siti e la copertura radio LoRaWAN

LoRa™ (Long Range)

 Bassa potenza di trasmissione: 25mW

 Bassi consumi: 30mA in trasmissione

 Basso bitrate: fino a 50kbps 

 Lungo raggio: 2-5km in aree urbane

 Elevata robustezza alle interferenze

 Assenza di SIM



LoRa: una soluzione ideale per…

 Raccogliere dati da un elevato numero di 
sensori dislocati in un’area estesa, 
caratterizzati da esigenze di bit-rate 
contenuto, garantendo 2 requisiti 
fondamentali: 

 bassi costi
(nessuna SIM da gestire)

 bassi consumi

 Offrire copertura radio sia di tipo outdoor 
che indoor, assicurando alta penetrabilità 
RF in zone critiche come tunnel, 
sotterranei e installazioni ubicate 
sottosuolo

…utilizzare l’IoT in una Smart City



Le fasi del percorso (1/2)

 Organizzazione ed esecuzione dei sopralluoghi tecnici presso i siti selezionati, 
coinvolgendo i responsabili/referenti dei vari plessi e dei vari settori comunali 
interessati:
- educazione; 
- ambiente; 
- edilizia scolastica; 
- ecc.

 Redazione dei report a seguito dei sopralluoghi, riportando le possibili opzioni
individuate relativamente a: 
- punti di installazione delle centraline e dei quadretti elettrici, 
- modalità di staffaggio, 
- presa di alimentazione 220V
e per ognuna delle opzioni evidenziandone potenziali vantaggi e svantaggi dal 
punto di vista di:
- obiettivi del progetto e in particolare del monitoraggio ambientale partecipativo;
- grandezze da monitorare (temperatura, umidità, vento, pioggia; PMx e particolati);
- fattibilità tecnica (tenendo anche conto di tempi, impatto visivo, costi...);
- accessibilità protetta ed in sicurezza a centralina/quadretto elettrico;
- manutenzione della centralina e gestione futura).

REPORT CON 
IPOTESI DI 

FATTIBILITA’  

SOPRALLUOGHI



 Una volta scelte ed approvate le soluzioni definitive tra le varie opzioni di cui 
al punto precedente, redazione dei documenti con le indicazioni tecniche 
per l’esecuzione delle installazioni delle centraline e delle linee di 
alimentazione («progetti»).

 Verifica della corretta funzionalità delle centraline tramite test in laboratorio, 
testando l’intera catena del dato (dal sensore al dataportal).

 Organizzazione ed esecuzione delle installazioni delle centraline e delle 
linee di alimentazione secondo quanto progettato, tenendo conto delle 
disponibilità del personate tecnico e scolastico, nonché delle condizioni
meteo. 
Esecuzione del collaudo finale della centralina una volta installata, 
verificando che i dati arrivino correttamente al dataportal.

 Monitoraggio dei dati sul dataportal e quindi del funzionamento delle 
centraline.

INSTALLAZIONI
e COLLAUDI

MONITORAGGIO

TEST IN LAB

PROGETTI

Le fasi del percorso (2/2)



Sopralluoghi: note di attenzione

Nell’individuare i punto di installazione di centraline e quadretti elettrici, occorre trovare un
compromesso tra varie situazioni 
 Collocazione opportuna della centralina per gli obiettivi di monitoraggio

 Il pluviometro della centralina deve essere installato in modo tale che resti liberamente esposto 
alla pioggia (non sormontato da sporti di tetti, pensiline, anemometro o banderuola)

 Ove possibile, la centralina non sia a troppi metri da terra (meglio se a c.ca 2-4m per i PM)
 Accesso facile, ma protetto/riservato
 Possibilità di operare in sicurezza
 Linea di alimentazione non eccessivamente lunga
 Centralina e quadretto elettrico è opportuno che siano facilmente accessibili (in sicurezza) da una 

persona adulta ed autorizzata, senza abilitazione ai lavori in quota
 Laddove possibile, è opportuno sfruttare quanto già disponibile: una ringhiera su cui staffare il palo, 

una canalina e/o foro in un muro attraverso cui far passare il cavo, una presa d alimentazione…; così 
da non aggiungere ulteriori elementi impattanti e da ridurre i tempi di installazione

 Il cavo di alimentazione è opportuno che sia il meno lungo possibile
 Il passaggio cavi non deve rappresentare un ostacolo, un potenziale pericolo di inciampo



Dal sopralluogo...: OPEN011

Bar: 
- locale presidiato

Terrazza: 
- comodità di accesso
- operatività in sicurezza



…al progetto…: OPEN011

Simulazioni:
- installazione 
quadretto 
elettrico
- passaggio 
canalina/cavo di 
alimentazione 
(indoor)

Simulazioni:
- passaggio canalina/cavo di alimentazione a bassa tensione (outdoor)
- Installazione centraline di monitoraggio



…all’installazione: OPE011



Monografia centralina: OPEN011

Immagine sito da 
Google Earth

Coordinate 
geografiche

Distanze da muri 
Altezza dal terra 

Elenco sensoristica / 
Grandezze monitorate 

Link ai dati 
sul portale



Eventuali interventi del personale referente del sito

Nel caso si notassero dei malfunzionamenti di una centralina 
(mancanza di dati o arrivo di dati «fuori range atteso»), 
personale in forze nel sito ospitante la centralina stessa (referenti 
tecnici, docenti o altre figure incaricate e formate) potrebbero 
essere chiamate a svolgere le seguenti semplici azioni:
a. Controllo dell’alimentazione:

- aprire la box della centralina con l’opportuna chiave e 
controllare che i led siano accesi
- aprire il quadretto elettrico (q.e.) con l’opportuna chiave e 
controllare che sia armato

b. Controllo visivo degli elementi della centralina (verificare se 
non vi siano parti mancanti o fuori posto)

c. Collaborare a eseguire semplici test, quali ad esempio far 
ruotare la banderuola o il segnavento, versare dell’acqua del 
pluviometro… Telefonicamente guidati da chi monitora i dati.



Torino Tool(s)mart: il portale

https://dataportal.comune.torino.it:1880/worldmap/



Torino Tool(s)mart: il portale



Torino Tool(s)mart: il portale

Intervallo di 
tempo:
ultime 24 ore



Torino Tool(s)mart: il portale

Selezione 
dell’intervallo 
di tempo



Torino Tool(s)mart: il portale

Visualizzazione 
ad istogrammi 
degli ultimi valori 
ricevuti dalle 
singole 
centraline, 
nell’intervallo di 
tempo 
selezionato, 
relativamente ad 
una certa 
grandezza




